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La Chiesa, Sposa amata da Cristo
(Dedicazione della Basilica Lateranense)
G. Celebriamo, domenica, la festa della Dedicazione della Basilica Lateranense. È la chiesa “madre” di tutte le chiese del mondo. La Basilica Lateranense è la cattedrale di Roma, il cui Vescovo è il Successore di Pietro, il Papa. L'anniversario della consacrazione della basilica, ogni anno è occasione per capire che cosa è la Chiesa "dalle pietre vive" che siamo noi battezzati, il legame profondo che ci unisce a Cristo e il nostro fare unità attorno al Papa. In questa Adorazione Eucaristica invochiamo il dono dello Spirito e rinnoviamo il nostro impegno perché viviamo sempre più e meglio la consapevolezza e l’autenticità del nostro essere tempio santo di Dio, Chiesa, santificata da Dio come sposa di Cristo.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Il vero tempio di Dio è la Chiesa che vive nelle molte Comunità: in loro continua la presenza del Signore e l’opera della salvezza. Tuttavia, il ricordo di un edificio terreno diventa simbolo di legami più profondi, che nascono dalla condivisione della stessa fede, della stessa speranza e della stessa carità.

(S) Parlava del tempio del suo corpo
1L Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 2, 13-22)
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Siamo noi, Chiesa di Dio, popolo convocato in questo luogo,

che diamo il nome all’edificio che ci accoglie.

Tu ci attendi sempre, Signore Gesù, per donarci la tua Parola e il tuo Corpo,

perché diventiamo — come tu ci vuoi — un cuor solo ed un’anima sola,

grazie allo Spirito che ci trasforma in un’unica, vera famiglia,

nonostante le nostre differenze di cultura e di età, di linguaggio e di appartenenza.

Tu ci doni la possibilità di entrare in una comunione viva e profonda:

figli dello stesso Padre e fratelli tra di noi, tu ci fai gustare un’esperienza indicibile di gioia e di pace,

un’offerta di grazia che nulla e nessuno può impunemente intaccare o mettere in pericolo.

Ecco perché, quel giorno, nel Tempio di Gerusalemme, tu hai reagito con inaudita durezza.

Era troppo decisivo quello che era in gioco:
il buon nome del Padre tuo, la possibilità di ricevere i suoi doni senza piegarsi ad alcun commercio,

senza illudersi in un qualche modo di poterlo comprare.

Tutti

O Padre, che prepari il tempio della tua gloria con pietre vive e scelte, effondi sulla Chiesa
 il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,

penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. All'origine di tutto sta la sorprendente decisione di Dio di voler sposare Suo Figlio; e la sposa prescelta è l'umanità. Il Verbo si incarna nella Vergine Maria e unisce in Sé, sostanzialmente, divinità e umanità. Scrive sant'Agostino: 
(S) "L'utero della Vergine fu la stanza nuziale
 nella quale si sono uniti lo Sposa e la sposa, il Verbo e la carne".
Il luogo ora fisico della presenza di Dio tra gli uomini è la persona umana di Gesù, il tempio definitivo nel quale l'uomo può incontrarsi col Dio vero. Dirà san Paolo: 
(S) "In Lui abita la pienezza della divinità in un modo fisico"
(Col 2,9)

In Lui ora si adora il Padre in spirito e verità. 

Ma lo Sposo ha unito a sé l'umanità intera come suo corpo, facendo della Chiesa – l'umanità cioè che col proprio sì acconsente a questo sposalizio – la sua sposa "senza macchia né ruga, ma santa e immacolata", unendola in "una sola carne, poiché siamo membra del suo corpo" (Ef 5,25-31). La Chiesa allora è oggi il tempio dalle "pietre vive":…
(S) …“pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo,
 per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo”

(1Pietro 2,5)

Diviene così – realizzando progressivamente quello sposalizio…

(S) … "la stirpe eletta, il sacerdozio regale, 
il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le sue opere meravigliose"

(1Pietro 2,9)

Strumento che opera tale sposalizio è lo Spirito santo datoci da Cristo. Come un fiume fecondo che attraversa la storia, giunge fino a noi senza soluzione di continuità tutto il deposito del "Sacro" (la Parola di Dio, i Sacramenti, il carisma apostolico – doni dello Spirito) perché ogni uomo assetato di verità e di Dio possa avere a disposizione ciò che oggettivamente Dio vuol far giungere intatto ed efficace per la salvezza. Solo la Chiesa possiede in pienezza gli strumenti della santificazione. "Non può avere Dio per padre chi non ha la Chiesa per madre" (san Cipriano)

(S) La chiesa di mattoni di cui celebriamo, domenica, la consacrazione ci ricorda la presenza di Dio
 lungo le strade degli uomini; essa è garanzia che Dio è, in ogni momento, nostro rifugio e nostra forza.

Un fiume rallegra la città di Dio!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 45 

Tutti

Un fiume rallegra la città di Dio.
(S) Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra, se vacillano i monti nel fondo del mare. 
Tutti

Un fiume rallegra la città di Dio.

(S) Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare. Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 
Tutti

Un fiume rallegra la città di Dio.

(S) Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore, egli ha fatto cose tremende sulla terra.

Tutti

Un fiume rallegra la città di Dio.
Canto
G. Nella sua identità più profonda la Chiesa è la Sposa di Cristo, egli l'ha amata e ha dato se stesso per lei. L'ha purificata con il suo sangue. Ha fatto di lei la Madre feconda di tutti i figli di Dio. Ma penetriamo ulteriormente in questo mistero. Dice una preghiera di prefazio: 
(S) "La Chiesa, raffigurata nel segno del tempio, è da te, o Padre, 
santificata continuamente come sposa di Cristo, madre lieta di una moltitudine di figli,
 perché vuoi collocarla accanto a te, rivestita di gloria".
Sposa significa che diviene partecipe di una intimità particolare nei confronti di Cristo. Scrive un autore medievale: 
(S) "L'Onnipotente avendo preso in sposa una debole e l'Eccelso una di bassa condizione,
 da schiava ne ha fatto una regina e colei che gli stava sotto i piedi la pose al suo fianco.
 Uscì infatti dal suo costato, donde la fidanzò a Sé".


Cristo ha fatto della Chiesa la sua Sposa, quasi nuova creazione, nuova Eva, tratta dal fianco del secondo Adamo nel momento della redenzione. Ma l'amore è condivisione di tutto, è comunione del cuore e della vita: così avviene d'ogni sposalizio ben riuscito; così avviene in questo stupendo sposalizio tra Cristo e l'uomo credente. Prosegue infatti il testo medievale: 
(S) "Come tutte le cose del Padre sono del Figlio e quelle del Figlio sono del Padre,
 così lo Sposo ha dato tutte le cose sue alla Sposa, e lo Sposo ha condiviso tutto quello
 che era della sposa, che pure rese una cosa sola con se stesso e con il Padre.
 Voglio, dice il Figlio al Padre pregando per la Sposa,
 che come io e tu siamo una cosa sola, così anch'essi siano una cosa sola con noi.
 Lo Sposo pertanto è una cosa sola con il Padre e uno con la sposa".


L'intimità con Dio produce profonde trasformazioni nell'uomo. Cristo elimina il peccato, assume la natura umana e la rende partecipe della natura divina. 
(S) "Quello che ha trovato di estraneo nella Sposa l'ha tolto via, configgendolo alla croce,
 dove ha portato i peccati di lei. Quanto appartiene per natura alla Sposa ed è sua dotazione,
 lo ha assunto e se ne è rivestito. Invece ciò che gli appartiene in proprio ed è divino l'ha regalato
alla Sposa. Egli annullò ciò che era del diavolo, assunse ciò che era dell'uomo, donò ciò che era di Dio"
(Beato Isacco abate della Stella).
Uno sposalizio che realmente ci fa una "carne sola" con Cristo e quindi con Dio, divinizza la nostra esistenza, per essere alla fine "rivestiti di gloria". 

Viviamo tempi di tentazioni pericolose nei confronti della Chiesa; il soggetivismo, che è marchio della nostra cultura, è entrato anche nella esperienza religiosa. All'interno della Chiesa si vanno diffondendo forme di spiritualità non legate agli elementi costitutivi della fede che sono la Parola di Dio, i Sacramenti e l'autorità apostolica.

Oggi siamo invitati a vedere nel Papa, il vescovo di Roma, il segno visibile dell'unità di tutto il popolo di Dio. Un martire della Chiesa primitiva, sant'Ignazio d'Antiochia, che tanto teneva all'unità, così raccomandava: 
(S) "Come il Signore nulla fece senza il Padre col quale è uno, così nulla fate senza il vescovo e i presbiteri. Sia ritenuta valida l'Eucaristia che si fa dal vescovo e da chi è da lui delegato.
 Siate uniti al vescovo come le corde alla cetra".

Ogni figlio ama sua madre, ogni figlio prega per lei, ogni figlio fa festa per lei e le formula gli auguri più sinceri.

(S) Con il cuore di figli ti amiamo, Chiesa di Roma, madre che ci hai generato alla fede,

madre che mantieni integra la rivelazione del Padre
e ogni giorno offri il sacrificio della lode e della salvezza.

Preghiamo perché tu abbia sempre un cuore grande e tutti gli uomini

si trovino a casa loro quando, prima o poi, si incontrano con te.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Facciamo festa per le schiere dei martiri, dei santi che hanno coronato e coronano come perle preziose,

il tuo capo, o Chiesa di Dio, Madre di tutte le Chiese del mondo, sposa fedele del Cristo Signore,

nonostante la fragilità dei tuoi figli. Ti preghiamo di non chiuderti mai al particolare,

ma con cuore universale aiuta tutti a vivere, con te, l’ansia della salvezza universale perché i tuoi confini

siano quelli del cuore dell’uomo, le tue speranze quelle stesse di Cristo che dona la vita per tutti,

la tua carità quella di chi, amando, si mette al servizio perché ogni uomo possa sedersi

alla mensa della convivialità fraterna, nella differenza di ognuno, che è ricchezza per tutti.
Amen
Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. L'edificio sacro in cui si riuniscono i cristiani viene chiamato "chiesa" perché esso ospita la porzione del Popolo di Dio che abita nei dintorni e che si chiama Chiesa, termine il cui significato è assemblea dei convocati, dei chiamati. Sono queste "pietre vive" che danno significato a quelle mura che li ospitano, non per una semplice riunione, ma per incontrare Gesù Cristo, il loro Signore.

Fare memoria della dedicazione di un edificio sacro non vuol dire allora esaltare una costruzione, né dare importanza alle sue volte o alle opere d'arte che contiene; ma celebrare l'unità che lega i cristiani di quella comunità con Cristo, unità che si esprime, anche, nell'opera dell'uomo, il quale manifesta la sua fede costruendo edifici che sappiano richiamare la grandezza dell'amore di Dio.

(S) Amiamo allora la nostra Chiesa, non solo le sue mura, ma noi che in Cristo
 siamo la famiglia del Padre. Sia gioia appartenere, sia felicità sapere che in Lui e con Lui
 tutti formiamo una cosa sola dove fa festa Cristo e trionfa l'amore. 
Se c'è una cosa che distingue la Chiesa e il mondo è che la Chiesa è luce, amore 
e fa di tutti una cosa sola; il mondo ha quello che può offrire senza Dio,
 ossia buio, solitudine, egoismo e tristezza, tanta tristezza. 
E' bello oggi dire alla Chiesa: "Ti amo, come casa mia". 
Ma è giusto anche esortare la Chiesa a non avere porte ermeticamente chiuse, ma a essere,
 come felicemente esortava Giovanni XXIII, "la fontanella posta al centro della piazza del paese,
 dove tutti, ma proprio tutti, coloro che hanno sete, senza alcuna distinzione, possano bere.

Tutti
O Dio, che reggi e santifichi la tua chiesa, accogli il nostro canto. 
Questo luogo è segno del mistero della chiesa santificata dal sangue di Cristo, 
da lui prescelta come sposa, vergine per l’integrità della fede, 
madre sempre feconda nella potenza dello Spirito. Chiesa santa, vigna eletta del Signore, 
chiesa beata, dimora di Dio tra gli uomini, chiesa sublime, città alta sul monte,
 chiara a tutti per il suo fulgore dove splende, lampada perenne, l’Agnello,
 e dove si innalza festoso il coro dei beati. Ora, o Padre, avvolgi della tua santità questa chiesa,
 perché sia per tutti un luogo santo. Amen

Canto










G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








“Siamo venuti per


 Adorarlo”





"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"
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